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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, als presso l'Amministrazione che a

Anné Bem. Trima
domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte le II). 14 108 63 45

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . , a 240 240 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Itegno (solo Parte 1). 8 TS 45 31.50

All'estero (Paesi dell Unione postale) . . , ,
m 160 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri det titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posterrore purchè la scadenza dell abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre <lell'anno in corso.

La ririnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

turmero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
speditt a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purché reclarnati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. ) supplementi
etraordmari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufnoiale » (Par.
to I e il complessavamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 ai•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufnolo Cassa della Li•
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finante ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1¿2040, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla manoata indicazione, nei certinoati
de allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo delfinvio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufficiale . vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonaments ad altri pe•
riodios.

Per Il prezzo degli annunzl da Inserlre nella ." Gazzetta Ufficlale
,, veggansl le norme rlportate nella testata della parte seconda
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Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
nei termini e modi previsti dallo scambio di Note di cui
all'articolo precedente.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

SUPPLEMENTI ORDINARI MUSSOLINI -- JUNG - ACERBO.
SUPPLEMENTO ALLA « GAZZEITA UFFICIALE B N. Û$ DEL 23 APRI¯ Vist0, il GuardaSigilli: DE FRANCISCI.
LE 1931-XII : Registrato alla Corte dei conti, adda 20 aprile 1934 - Anno XII

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica Atti del Governo, registro 346, foglio 142. - MANCINI.
del Regno d'Italia - Aprile 1934-XII (Fascicolo 4).

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere in Asti
la XXX Esposizione·fiera equina.

Con decreto in data del 28 marzo 1934-XII di S. E. 11 Capo del
Governo, registrato alla Corte dei conti l'11 aprile 1934-XII, registro
n. 3 Finanze, foglio n. 386, il podestà di Asti è stato autorizzato a

promuovere, a termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 di-
cembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la XXX Esposizione-flera
equina, con annesse manifestazioni, che avrà luogo in Asti dal
28 aprile al 13 maggio 1934-XII.

(6260)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 4 dicembre 1933, n. 2417.

Approvazione dello scambio di Note italo-austriaco concer=

nente il regime convenzionale dei legnami, scambio effettuato in
Roma il 19 ottobre 1933.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare eseen-

zione nel Regno allo scambio di Note italo-austriaco del 19
ottobre 1933 sul regime convenzionale dei legnami;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli alfari
esteri e per le corporazioni, di concerto con i Ministri Se-

gretari di Stato per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data allo scambio di Note
italo-austriaco concernente il regime convenzionale dei Je-

gnami; scambio effettuato in Roma il 19 ottobre 1933.

LE CHARGE D'AFFAIRES D'AUTRICHE A ROME
A S. E. LE CHEF DU GOUVERNEMENT ITALIEN

PREMIER ÀÍINISTRE, MINISTRE SECRWTAIRE D'ETAT

POUR LES AFFAIRES ETRANGERES

N. 3871 R. Rome, le 10 octobre 1933.

Monsieur le Chef du Gouvernement,
Le Gouvernement italien a demandé au Gouvernement au-

trichien de renoncer au regime conventionnel établi à la
faveur de l'Autriche par le Traité de commerce et de navi-

gation italo-autrichien du 28 avril 1923 pour le « bois com.
mun » de la position 604-a-2 et les « planches et planchettes
pour caisses d'emballage », dont A la note ad 604, insérée
dans le même traité. J'ai maintenant l'honneur de commu-
niquer à V. E., d'ordre de mon Gouvernement, que l'Autri-
che renonce au traitenient conventionnel susdit.
La présente note avec la reponse que V. E. voudra bien me

faire parvenir seront considérées comme un accord passé à
ce sujet entre les deux Gouvernements.
Cet accord sera ratifié et les instruments de ratification

seront échangés à Rome aussitôt que possible. Il pourra
toutefois entrer en vigueur à titre provisoire par échange de
notes.
Veuillez agréer, Monsieur le Chef du Gouvernement, l'as-

surance de nia plus haute considération.

RoTTER

Yisto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SETICH.

S. E. LE CHEF DU GOUYERNEMENT ITALIEN

PREmEn MINISTRE, MINISTRE SECRETARE D'ETAT

POUR LES AFFAIRES ETRANGERES

AU CHARGE D'AFFAIRE D'AUTRICHE A ROMA

N. 231544/70 Rome, le 19 octobre 1933-XI

Monsieur le Chargé d'Affaires,
Par note en date d'aujord'hui Vous avez bien voulu me

communiquer, d'ordre du Gouvernement autrichien, ce qui
suit :



23-IV-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 94 2071

« Le Gouvernement italien a demandó au Gouvernement
autrichien de renoncer au régime conventionel établi à la
faveur de l'Antriche par le Traité de commerce et de navi-

gation italo-autrichien de 28 avril 1923 pour le « bois com-

mun » de la position G04-a-2 et les « planches et planchettes
pour caisses d'emballage » dont à la note ad 601, insérée
dans le même Traité. J'ai maintenant l'honneur de commu-
Iliquer à V. E., d'ordre de mon Gouvernement, que l'Autri-
.che renonce au traitement conventionnel susdit.
La présente note avec la reponse que V. E. voudra bien me

faire parvenir seront considérées comme un accord passé à
ce sujet entre les deux Gouvernements.
Det Accord sera ratifié et les instruments de ratification

seront échangés à Rome aussitût que possible. Il pourra ton-
tefois entrer en vigneur à titre provisoire par échange de
motes ».
En prenant acte de cette communiention j'ai l'honneur de

Vous confirmer que le Gouvernement italien est d'accord
sur ce qui précède.
Veuillez agréer Afonsieur le Chargé d'Affaires, l'assurance

de ma considération la plus distinguée.
31essouNI.

Visto, d'ordine di Rua 31aestò il Re:

REGIO DECILETO 29 marzo 1934, n. 606.
Determinazione del numero delle infermerie presidiarle pre.

Viste dall'art. 26, lettera e), della legge 11 marzo 1926, n. 396,
sull'ordinamento del Ilegio esercito.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 306, relativa all'ordina-
mento del Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 19 maggio 1932, n. 581, che determina
il numero degli ospedali militari e delle infermerie presi-
diarie;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le infermerie presidiarie previste dall'art. 26, lettera e),
della legge 11 marzo 1926, n. 396, sono sei.

p. Il Ministro per gli affari esteri: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
SUVICH. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 15 marzo 1934, n. 605· Dato a San Rossore, addì 20 marzo 1931 - Anno XII
Inclusione dell'abitato di S. Nicola, frazione del conmne di

Ardore (Ileggio Calabria), tra quelli da consolidare a cura e

spese dello Stato. VITTORIO E3IANUELE.

3Irssousi.

YITTORIO E31ANUELE Ill Visto, il GuardaSigilli: DE FilANClSCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 aprile 1934 - Anno XII
PlfIt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DICLLA NAZIONE Âlli d6L GOverno, registro 3't6, foglio 86. - MANCINI.

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provve-

ditorato alle opere pubbliche con sede in Catanzaro;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO-LEGGE 9 aprile 1934, n. 607.

Modificazione del regime doganale del legname e dei prodotti
derivati.

VITTORIO E31ANCELE III

PER GItAZIA DI DIO E Pl:It YOLONTÀ DELLA NAZIONE

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di S. Nicola, frazione del
comune di Ardore, in provincia di Reggio Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servalo e di farlo osservare.

Dato a Homa, addì 15 marzo 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.

RE D'1TALTA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifica-

zioni;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare un nuovo

assetto al regime doganale del legname e dei prodotti deri-

Vati;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per le corporazioni e

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DI CROLLALANZA. gy

,Visto, il Guardas¡yHii: DE FRANClSCI.
Registrato alla Corte dei conti. addi 16 aprile 1934 - Anno XII Alla tariffa generale dei dazi doganali sono apþ0rtate le

Atti del Governo, registro 346, foglio 78. - MANc1xi. secuenti variazioni:
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Art. 2.

Il legno comune, il legno fino e la legna da ardere previsti
dalle voci 604 a - 601 be 605 della tariffa doganale in vigore,
sono esonerati dal dazio del 15 per cento sul valore.

Art. 3.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gaz:ctta Ufficiale, sarà presen-
tuto al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1934 - Anno XII

VITTORIO EllANUELE.

3Icssoux1 ---- Jesa -- Acenno.

Visto, il Guardasifilli: DE FRANcisco
llegistrato alla Corte dei conti, add¿ 9 aprile 1934 - Anno XIl
Atti de¿ Governo, registro 346, foglio 135 - MANCINL

REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, n. 608.
Determinazione del numero dei membri effettivi delle Fab·

bricerie della Diocesi di . Padova.

N. 608. R. decreto 12 febbraio 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per I interno, siene provveduto alla

determinazione del numero dei membri effettivi delle Fab-
bricerie della Diocesi di Padova.

Le seguenti Fabbricerie sono state composte di cinque
membri effettivi ciascuna :

1. Annunciazione di Maria Vergine nella Cattedrale
a Padova.

2. S. Sofia in S. Sofia a Padosa.
3. S. Giustina V. e M. in 8. Giustina a Padova.
4. S. Maria del Carmine nel Carmine a Padova.
5. S.S. Filippo e Giacomo (Vulgo Eremitani) a PM

dova.
G. S. Francesco d'Assisi in S. Francesco a Padova.
7. Santa Tecla (Duomo) in Este.
8. S. Giustina (Duomo) in Monselice.
9. S. Maria Assunta (Duomo) in Montagnana.

Le seguenti altre Fabbricerie sono state composte di
tre membri effettivi ciascuna:

1. S. Andrea Apostolo in S. Andren a Padova.
2. Immacolata Concezione in Ognissanti a Padova,
3. S. Benedetto Abate in S. Benedetto a Padova.
4. S. Croce in Padova.
5. S. Maria in Servi a Padova ;
6. S..Maria in Torresino a Padova.
7. S. Nicolò Vescovo in S. Nicolò a Padova.
8. S. Daniele Lev. M. in S. Daniele a Padova.
9. S. Tomaso (Vulgo Filippini) a Padova.
30. S. Gaetano a Padova.
11. S. Antonio di Padova in Arcella a Padova.
12. S. Maria Assunta in Bassanello a Padom.
13. S. Lorenzo Lev. M. in Abano.
14. S. Giovanni Battista in Agna.
15. S. Tomaso Apostolo in Albignasego.
16. S. Eufemia in Antichiero a Padova.
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17. S. Andrea Apostolo in Anguillara Veneta di An-
guillara.

18. S. 31ichele Arcaugelo in Arlesega di Mestrino.
39. S. Maria Assunta in Arquà di Arquà Petrarca.
20. S. Maria Assunta in Arre.
21. S.S. Martino e Lamberto Vescovo in Arsego.
.22. S. Giacomo in Arzercavalli di Terrassa.
23. S. Maria Dolente in Arzarello, di Piove di Sacco.
24. Annunciazione di M. V. in Arzergrande.
25. S. Michele Arcangelo in Bagnoli.
26. S. Giovanni Battista in Baldnina di S. Urbano;
27. S. Lorenzo Lev. M. in Baone.
28. S. Michele Arcangelo in Barbona.
29. S. Maria della Neve in Bastia di Rosolon.
30. S. Giacomo Apostolo in Battaglia.
31. S. Cuore di Gesù e S. Mariano Vescovo in Berti-

paglia di Masera.
32. S. Maria delle Neve in Boara Pisani di Boara.
33. Natività della Beata V. Maria in Boccon di Vò.
34. S. Antonio Abate in Borgoforte di Anguillara.
35. S. Enfemia in Borgoricco S. Eufemia di Borgo-

ricco.

36. S. Leonardo in Borgoricco S. Leonardo di Bor-
goricco.

37. S. Marco in Borgo S. Marco di Montagnana.
38. S. Zenone in Borgo S. Zeno di Montagnana.
39. S. Marin e S. Teobaldo in Bosco di Rubano, di Ru-

bano.
40. S. Agostino Vescovo in Bovolenta.
41. S. Paterniano in Brenta dell'Abbà di Correzzola.
42. Natività in Bresega di Ponso.
43. S.S. Pietro e Paolo in Bronzola di Campodarsego.
44. SS. Salvatore in Brugine.
45. S. Fabiano P. e S. Sebastiano in Brusegana a Pa-

dova (sub:).
40. S. Bernardino in Busingo di Camposanmartino.
47. S. Andrea Apostolo in Cadoneghe.
48. S.S. Filippo e Giacomo Apostoli in Cagnola di

Cartura.
49. S. Giustina V. M. in f'alaone di Raone.
50. S.S. Felice e Fortunato Martiri in Caleinara di

Codevigo.
51. S. Benedet to Abate in Cambroso di Codevigo.
52. SS. Salvatore in Camin a Padova (sub:).
53. S.S. Pietro e Paolo Apostoli in Campagnola di

Brugine.
54. S. Maria Assunta e S. 31artino Vescovo in Campo-

darsego.
55. S. Marco Evangelista in Camposampiero S. Marco,

di Camposamitiero.
56. R. Martino in Camposanmartino.
57. R. Michele Arcangelo in Candiana.
58. R. Giovanni Battista in Carbonara di Rosolon;
50. Annuneinzione di M. V. in Carceri.
60. S. Giorgio in Carmignano di S. Urbano.
61. S. Stefano Pm. in Carpanedo di Albignasego.
62. S. Giorgio M. in Carrara S. Giorgio.
63. S. Stefano Pm. in Carrara S. Stefano.
64. S. Maria Assunta in Cartura.
65. S. Maria in Casale Scodosia di Casale.
66. Purificazione di M. V. in Casalserugo.
67. S. Prosdocimo Vescovo in Castelbaldo.
68. S. Biagio Vescovo in Castelnnovo di Teolo.
69. Invenzione della S. Croce in Cervarese di S. Croce,

di Cervarese.
70. S. Maria Assunta in hiesannosa a Padova.
71. S. Maria Assunta in Cinto Enganeo di Cinto.

72. S. Prosdocino e S. Donato Vese. in Cittadella.
73. S. Donato Vese. in Oivè di Correzzola.
74. S. Zaccaria Prof. in Codevigo.
75. SS. Trinità in Codiverno di Vigonza, di Vigonza.
76. 8. Maria Assunta in Concadalbero di Correzzola.
77. S. Lorenzo di Lev. Mart. in Conselve.
78. S. Biagio Vese. in Cornegliana di Carrara S. Ste-

fano.
79. S.S. Nazario e Celso in Cornoleda di Cinto.
80. S. Leonardo in Correzzola.
81. S. Tomaso Ap. in Corte, di Piove di Sacco.
82. S.S. Nazario e Celso Mm. in Cortelà di Vò.
83. S. Pietro Ap. in Creola di Saccolongo.
84. S. Giuliana Verg. in Curtarolo.
85. S. Maria delle Grazie in Este.
86. S. Pietro Apostolo in Faedo di Cinto Euganeo.
87. S. Nicolò Vesc. in Fiumicello di Campodarsego.
88. S. Donato in Fontanafredda di Cinto Euganeo.
89. S. Maria Ass. in Fossaragna di Bovolenta.
90. S. Giacomo Ap. in Fratte, di S. Giust. in Colle.
91. S. Maria Assunta in Galzignano.
92. S. Liberale M. in Gorgo di Cartura.
93. S. Clemente P. in Granze di Camin, di Padova

(sub.).
94. S. Crestina V. e M. in Oranze di Vescosana di

Granze.
95. S. Leonardo Conf. in Isola delPAlba di Polverara.
96. S. Bernardo Ab. in Laghi di Cittadella.
97. S. Biagio Vesc. M. in Legnaro.
98. S.S. Felice e Fortunato Mm. in Limena.
99. S. Andres in Lione di Masera.
100. S. Giov. Battista in Lissaro di 3Iestrino.
101. S.S. Leonzio e Carpoforo in Lozzo Atestino, di

Lozzo.

102. S. Martino Vese. in Luvigliano di Torreglia.
103. Natività di S. M. in Mandria di Padova.

104. S. Nicolò Vesc. in Marendole di Monselice.
105. S. Prosdocimo Vese. in Marsango di Campo San

Martino.
106. Natività di S. 31, in Maserò.

107. S. Bartolomeo Ap. in Masi.

108. S. Fidenzio Vese. in 3Ieglialino S. Fidenzio.

109. S. Vitale M. in Negliadino S. Vitale.

110. S. Antonio in Meianign di Cadoneghe.
111. Natività di S. Maria in Merlara.
112. S. Bartolomeo Ap. in Mestrino.
113. S. Bartolomeo Ap. in Montà di Padova (sub.).
114. S. Michele Arc. in Montemerlo di Cervarese Santa

Croce.
115. Comunicazione di M. V. in Montoortone di Abano.

116. S. Bartolomeo Ap. in Monterosso di Abano.
117. S. Paolo in Monticelli di Monsolice.
118. S. Andrea in Motta d'Este, di Este.
119. S. Maria Assunta in Murelle di Villanova di Cam-

posampiero.
120. Purificazione di M. V. in Non di Curtarolo.
121. S.S. Pietro e Paolo App. in Noventa Padovana di

Noventa.
122. S. Biagio Vescovo in Onara di S. Tombolo.

123. S. Giov. Battista in Ospedaletto Eugano, di Ospe-
daletto.
124. S.S. Vincenzo e Anastasio Mm. in Peraga di Vi-

gonza.
125. 8. Andrea Ap. in Perarolo di Vigonza.
126. S. G'instina V. e M. in Pernumia.
327. S. Antonio Abate in Piacenza d'Adige.
128. S. Ambrogio Yese, in Pionca di Vigonza.
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129. S. Martino Vesc. in Piove di Sacco.
130. S. Maria Assunta in Piovega, di Piove di Sacco.
131. S. Fidenzio Vesc. in Polverara.
132. S. Maria Assunta in Ponso.
133. S. Leonardo in Ponte Casale di Candiana.
134. S. Marco Evangelista in Pontedibrenta di Padova

(sub.).
135. S. Andrea Ap. in Pontelongo.
136. S. Nicolò in Ponte S. Nicolò.
137. Natività di S. M. in Pozzonovo.
138. SS. Trinità in Pra d'Este di Este.
139. S. Maria Assunta in Praglia di Teolo.
140. S. Daniele Lev. in Reschigliano di Campodarsego.
141. S. Basilio Magno in Roncaglia di Ponte S. Nicolò.
142. S. Fidenzio in Roncaiette di Ponte S. Nicolò.
143. S. Giacomo Ap. in Ronchi di Campanile, di Vil-

lafranca.
144. S. Martino Vese. in Ronchi di Casalserugo, di Car

salserugo.
145. S. Daniele Prof. in Rosara di Codevigo.
146. S. Giorgio M. in Rovolon.
147. S. Maria Assunta in Rubano.
148. S. Maria Assunta in Saccolongo.
140. S. Maria Assunta in Salboro di Padova (sub.).
150. S. Lorenzo Lev. M. in Saletto di Montagnana.
15L. S. Silvestro Papa in Saletto di Vigodarzere, di Vi-

godarzere.
152. S. Andrea Ap. in S. Andrea di Campodarsego, di

Campodarsego.
153. S. Michele Arc. in S. Angelo di Piove.
151. S. Anna in S. Anna Morosina di S. Giorgio in

Bosco.
155. S. Bartolomeo Ap. in S. Bartolo di Monselice, di

Monselice.
156. Invenzione della SS. Croce in S. Croce di Ospeda-

letto di Ospedaletto Euganeo.
157. S. Elena in S. Elena.
158. S. Giorgio in S. Giorgio delle Pertiche.
159. S. Giustina V. M. in S. Giustina in Colle.
160. S. Gregorio Magno in S. Gregorio di Padova (sub.).
161. S. Lazzaro in S. Lazzaro di Padova (sub.).
162. S. Margherita in S. Margherita d'Adige.
163. Natività di S. Maria in S. Maria di Veggiano, di

Veggiano.
104. S. Michele Arc. in S. Michele delle Badesse di Bor-

goricco.
165. S. Pietro Ap. in S. Pietro Montagnon.
166. S. Pietro Ap. in San Pietro Viminario.
167. SS. Salvatore in S. Salvaro di Urbana.
168. S. Siro in 8. Siro di Bagnoli.
109. S. Urbano Papa M. in S. Urbano.
170. S. Vito in S. Vito oltre Brenta di Vigonza.
171. S. Martino Vese. in Saonara.
172. S. Fidenzio Vescovo in Sambula di Rubano.
173. Natività della B. V. in Schiavonia di Este.
174. S. Michele Arc. in Selvazzano.
175. S. Maria Assunta in Solesino.
176. S. Caterina V. M. in Stanghellä.
177. S.S. Cosma e Damiano Mm. in Stortola di Mon-

solice.

178. S. Pietro in Tavo di Vigodarzere.
170. S.S. Cosma e Damiano in Tegl di Sopra, di Villa-

franca Padovana.
180. S. Ticolò yesy. in Tegl di Sotto, di .Villafrang

Padovana.
181. S. Bartolomeo XIi. in Tencarola di Selvazzano.
182. S. Giustina V. M. in Teolos

183. Immacolata Concezione di M. V. in Terradura di
Carrara S. Giorgio.
184. S. Gaetano Thiene in Terranegra di Padova.
185. S. Geminiano Vese. in Terranova di Pontelongo.
186. S. Tomaso Ap. in Terrassa Padovana di Terrassa.
187. S. Paterniano Vescovo in Tognana, di Piove di

Sacco.
188. S. Michele Arc. in Torre, Padova.
189. S. Cuore di Gesù in Torreglia.
190. S. Lorenzo Lev. M. in Trambacche di Veggiano.
191. S. Martino Vescovo in Tribano.
192. S. Rosario di M. V. in Turri di S. Pietro Montas

gnon.
193. S. Gallo in Urbana.
194. S. Giorgio M. in Valle S. Giorgio di Baone.
195. Annunciazione di M. V. in Valli Moccinghe di Pim

cenza d'Adige.
196. S. Pietro Ap. in Vallonga di Arzergrande.
197. S. Bartolomeo in Valnogaredo di Cinto Eugeneo,
198. S. Lorenzo M. in Valsanzibio di Galzignano.
199. S. Matteo Ap. in Vanzo di S. Pietro Viminario,
200. S. Andrea Ap. in Veggiano di Mestrino.
201. S. Giovanni Battista in Vescovana.
202. S. Giovanni Battista in Vighizzolo.
203. S. Martino Vese. in Vigodarzere.
204. S. Margherita in Vigonza.
205. S. Giacomo Ap. in Vigorovea di 8. Angelo di

Piove.
206. S.S. Nicolò e Rocco in Villadelbosco di Correzzolo
207. S. Giuseppe e S. Giuliana in Villadelconte.
208. S. Andrea Ap. in Villa Estense.
209. S. Cecilia V. M. in Villafranca Padovana, di Vil-

franca.
210. S. Prosdocimo Vese. in Villaguattera di Rubano.
211. S. Prosdocimo Vese. in Villanova di Villanova di

Camposampiero.
212. S. Maria in Villa presso Teolo, di Teolo.
213. S.S. Simone e Guida App. in Villatora di Saonar&
214. S. Lorenzo Lev. Mart. in Vò di Vò Euganeo.
215. S.S. Pietro e Paolo in Voltabarozzo di Padova.
216. S. Martino Vesc. in Voltabrusegana di Padova.
217. S. Felice Papa M. in Zovon di Vò Euganeo.

Visto, il GuardaSf¶fllf : DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 aprile 1934 - Anno XII '

REGIO DECRETO 21 dicembre 1933.

Approvazione del secondo elenco suppletivo delle acque pob•
bliche della provincia di Avellino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PI R YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 novembre 1900 che approva l'elenco
principale delle acque pubbliche della provincia di Avellino;
Visto il decreto Luogotenenziale 24 marzo 1918 che approva

l'elenco suppletivo delle acque pubbliche scorrenti nella
Provincia medesima;
Visto lo schema di secondo elenco suppletivo delle acque

pubbliche di detta Provincia compilato a cura del Ministero
dei lavori pubblici comprendente la sorgente Fonte;
Visti gli atti dell'istruttoria esperita in conformità dello

disposizioni del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, 4
del relativo regolamento approvato con R. decreto 14 agostò
1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni delle acque
pubbliche;
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Considerato che in seguito alla pubblicazione del cennato
schema di elenco pervennero alPAutorità competente quin-
dici domande di riconoscimento in alcune delle quali si fa
anche opposizione al cennato schema di elenco suppletivo,
deducendosi che la sorgente Fonte in esso iscritta appartiene
ai frontisti del canale derivatore;
Considerato che la sorgente Fonte iscritta in detto schema

di elenco, come dimostrano, tra l'altro, le domande di rico-
noscimento, è destinata alla irrigazione di fondi per notevole
superficie e all'alimentazione di diversi opifici, sia diret-
tamente per mezzo di un canale derivato dalla sorgente stes-
sa, sia per mezzo di altro canale che, insieme ad altre acque,
riceve quelle di supero del primo;
Considerato che la sorgente sgorga naturalmente dal ter-

reno ed è parte del torrente Asso ;
Che su di essa sorsero sin da epoca remota contestazioni

fra il comune di S. Andrea di Conza e la Mensa Arcivesco-
vile di Conza e fu dichiarata pubblica dalla Commissione
feudale sin dal 1800, con apposita decisione emessa per diri-
mere le citate contestazioni;
Che, riconoscendosi per quanto sopra nella cennata sor-

gente i caratteri di pubblicità voluti dalla legge può il cen-
nato schema di elenco suppletivo approvarsi, respingendosi
le opposizioni;
Visto il voto 1° marzo 1933, n. 368, del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e l'art. 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni
delle acque pubbliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinte le suddette opposizioni è approvato il secondo
elenco supplettivo delle acque pubbliche della provincia di

Avellino, giusta l'unito esemplare, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente, il quale ,è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Registrato alla Corte dei conti, addl 22 gennaio 1934 - Anno XII

Registro n. 1 Lavori pubblici, foglio n. 265.

Secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Avellino.

N.B. - Nella colonna (8) l'indicazione flume, torrente, botro, vallone, eco.,
non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la
quale sono conosciuti nella località

Comunque determinato il limite fino al quale et à dichiarato pubblico il
corso d'acqua indicato nella colonna (5), devesi sempre ritenere esteso su·

performente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

ENOMINAZIONE Foce Comuni toccati entrLo uan

DA VAI4LM TERSO Morrra sbocco od attraversati si ritiene pubblico
U corso d'acqua

(1) (2) (3) (4) (5)

162 Sorgente Fonte. . . . . Vallo- S. Andrea di Tutta la sor-

bis no Conza gente
del-
l'Arso

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per i lavori pubblict:
DI CROLLALANZA.

(6108)

DEORETO MINISTERIALE 12 aprile 1934.
Ilevoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa agraria di

Frignano Piccolo ad esercitare il credito agrario.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1509, che reca
provvedimeliti circa l'ordinamento del credito agrario nel
Regno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge
5 luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge
29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20 di-
cembre 1928, n. 3130 ;
Visto l'art. 47, 3° comma, delle norme regolamentari per

Pesecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927.
n. 1509, approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio

successivo, n. 27, e modificate con decreti interministeriali
del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispetti-
vamente, nella Gazzetta Ufßciale del 4 luglio 1928, n. 154, e
del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che la Cassa agraria di Frignano Piccolo fu auto-

rizzata a compiere le operazioni di credito agrario, previste
dall'art. 2 del Regio decreto-legge predetto, nel territorio
dello stesso Comune, quale ente intermedio della Sezione di
credito agrario del Banco di Napoli, con provvedimento della
Sezione medesima del 24 settembre 1929, ai sensi dell'art. 33
delle norme regolamentari sopra menzionate;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito

agrario del Banco di Napoli, con nota del 17 marzo 1931,
n. 27887.;

Decreta :

E revocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agrario,
già concessa alla Cassa agraria di Frignano Piccolo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Efficiale
del Regno.

Roma, addì 12 aprile 1931 - Anno XII

Il Ministro: ACERBO.

(6232)

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1934.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-
vincia di Gorizia.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto Part. 1 del testo unico di leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici, approvato con R. decreto 11 dicembre

1933, n. 1775, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. de-
creto 14 agosto 1920, sulle derivazioni ed utilizzazioni di

acque pubbliche;
Ritenuta Popportunità di disporre la inserzione nelPelen-

co delle acque pubbliche della provincia di Gorizia, appro-
vato con R..decreto 9 dicembre 1920, n. 3912/8053, dei corsi
d'acqua sottoindicati:

Decreta:

Ai sensi ed agli effetti delle suindicate disposizioni, viene
pubblicato il segnente schema di elenco suppletivo delle ac-

gue pubbliche della provincia di Gorizia :
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DENOMINAZIONE Coma Limiti entro i quali
o Fooe o sbocco ai ritiene pubblico
•o (da valle verso monte) toccati od attraversati ü corso d'acqua

1 2 8 4 5

1 Rio Repec e sorgente Re Rio Bela . . . . . . . Caporetto . . . . . . . Tutto 11 suo corso.

pec

2 Rio Tresilo e sorgente Rio Koziek
. . . . . . Id. Id.

Tresiglia

3 Fosso Kaberiscek , , .
Rio Idria « . . . . . . Id. Id.

4 Rio Caporetto . . . . , Id. Id. Id.

5 Rio Chiapovano . . . . Sotterraneo . . . . . Chiapovano , , . , , .
Id.

6 Rio Poggio Chiapovano .
Id. Id. Id.

'l Sorgente Fontefredda . .
Fiume Isonzo

. . . . . Gorizia . . , , , , 4 fd.

8 Roiello dei Gorghi 0 Id. Farra e Gradisca . . . ,
Tutto 11 suo corso (1)<

Branco delle Fontane

9 Ruscello Ribarska Grapa Rio Canomlica Idria . . . . . . . .
Id.

10 Rio Javornizza e sorgen- Id. Id. Id.

te Javornizza

11 Sorgente Podrotea
. . . Fiume Idria

. . . . . Montenero d'Idria . . .
Id

12 Rio Suset e sorgente Su- Ruscello Mocilnik . . .
S. Vito di Vipacco , , . Fino al confine con la

set provincia di Trieste.

(1) Sostituisce la Roia del Salet N. 1069.

Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-
Part. 2 del citato regolamento 14 agosto 1920, n. 1285.
Entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di pub-

blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

llegno, gli interessati potranno produrre opposizione e la

provincia di Gorizia potrà presentare le sue osservazioni.
L'ingegnere capo dell'Ufficio del genio civile di Gorizia è

incaricato della esecuzione del presente decreto.

Itoma, addì 0 aprile 1931 - Anno XII

Il Ministro: DI CROLLALANZA.

mente, nella Gazzetta Ugiciale del 4 luglio 1928, n. 154, e
del 14 giugno 1930, n. 139 ;
Ritenuto che la Cassa agraria cooperativa di Biancavilla

fu autorizzata a compiere le operazioni di credito di eserci-
zio previste dall'art. 2 del Regio decreto-legge predetto nel
territorio dello stesso Comune, quale ente intermedio della
Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia, con provve-
dimento della Sezione medesima del 30 giugno 1929, ai sensi
dell'art. 30 delle norme regolamentari sopra menzionate;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito agra-

rio del Banco di Sicilia, con nota n. 3908 del 27 marzo 1934y

(6197) Decreta:

E revocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agrario,
DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1934. già concessa alla Cassa agraria cooperativa di Biancavilla.

Revoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa agraria coo=

perativa di Biancavilla per l'esercizio del credito agrario. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA Roma, addl 12 aprile 1931 - Anno XII

E PER LE FORESTE Il 31inistro: Acimeo.

Visto il II. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, che reca
provvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario nel

Regno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge
5 luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge
20 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20 di-

cembre 1928, n. 3130 ;
Visto l'art. 47, 3° comma, delle norme regolamentari per

l'esecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1509, approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato nella Ga::ctta Ugiciale del 2 febbraio
successivo, n. 27, e modificate con decreti interministeriali
del 18 giugno e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispettiva-

(6233)

DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1934.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare un lascito di L. 10.000

disposto dal sig. Emilio Pagano.

IL MINISTRO PER GLI AFFAllI DELL'INTERNO

Vista l'istanza 9 marzo 1931-XII, con la quale il presh
dente dell'Opera nazionale per la protezione della maternith'
e dell'infanzia chiede che l'Opera medesima sia autorizzaté
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a norma dell'art. 8 della legge 10 dicembre 1925, n. 2277, ad
accettare la somma di L. 10.000 lasciata all'Opera maternità
e infanzia di Milano, dal sig. Emilio Pagano con testamento
olografo 15 dicembre 1931 pubblicato con atto 17 gennaio
1931 del notaio Valagussa;
Veduto il certificato di eseguita pubblicazione dell'avviso

ai successibili ex lege del benefattore dal quale risulta che

non è stata presentata alcuna oppostaione alle disposizioni
testamentarie;
Veduto l'art. 1, conuni 3" e 4°, della legge 10 dicembre

1925, n. 2277 ;

Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e della
infanzia è autorizzata ad accettare il lascito sopra indicato.

Un estratto del presente decreto sarà inserito nella Gaz-
retta Ufficiale del llegno.

Roma, addì 11 aprile 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(6234)

DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1934.

Norme per l'importazione a dazio ridotto del legno comune

rozzo destinato alla fabbricazione de11a pasta di legno e del
legno di faggio segato in tavole e delle assicelle di faggio desti.
pati alla fabbricazione di casse e cassette da imballaggio per
agrumi.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 9 aprile 1931, n. 607, recante
variazioni alla tariffa dei dazi doganali;

Determina:

Art. 1.

L'importazione col dazio ridotto di una lira il quintale del
legno comune rozzo destinato alla fabbricazione della pasta
di legno meccanica e chimica (cellulosa), è concessa, entro
i limiti del contingente annuo di quintali 800.000, stabilito
col R. decreto-legge suindicato, dalla Direzione generale del-
le dogane e delle imposte indirette, su regolare richiesta
degPimportatori, corredata da certificato del competente
Consiglio provinciale dell'economia corporativa, attestante
che il richiedente esercita l'industria della fabbricazione del-
la pasta di legno.

Art. 2.

L'importazione col dazio ridotto di L. 1,10 il quintale del
legno di faggio segato in tavole dello spessore di mm. 17 o
più, fino a mm. 22, destinato alla fabbricazione delle caese
da imballaggio per agrumi da esportare, e delle assicelle di
faggio destinate al medesimo impiego, è concessa, entro i
limiti dei rispettivi contingenti annui di quintali 350.000 e
di quintali 120.000 stabiliti col R. decreto-legge 9 aprile
3934, n. 607, dalla Direzione generale delle dogane e delle
imposte indirette, su richiesta degPimportatori corredata
da certificato del competente Consiglio provinciale de1Peco-
nomia corporativa, attestante che il richiedente esercita Pin-
Rustria della fabbricazione .delle casse per imballaggio di
agrumi

Art. 3.

Nelle dichiarazioni per importazione av dazio ridotto del
legno comune rozzo e delle tavole ed assidelle di faggio, do-
vrà essere indicato lo stabilimento di destinazione.
La dogana rilascerà la merce a libera disposizione dell'im-

portatore; ma, se lo stabilimento destinatario è compreso
nella giurisdizione di altra circoscrizione doganale, segua-
lerà la spedizione al direttore superiore della Oirconcrizione
competente, ai fini degli accertamenti circa Posservansa del-
le disposizioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 4.

Presso gli stabilimenti in cui avviene la trasformazione
in pasta di legno del legno comune rozzo importato a dazio
ridotto, sarà tenuto, a cura delle ditte esercenti gli stabilia
menti stessi, un registro di carico e scarico i cul fogli do-
vranno essere previamente numerati e vidimati dalla dogana
competente per territorio.
In detto registro nella parte del carico saranno indicate

le singole partite di legname introdotte, con riferimento alle
bollette doganali di importazione, e, nella parte dello sca-

rico, le quantità di pasta di legno meccanica, o di pasta di
legno chimica, ottenute; la percentuale di rendimento per
ciascuna partita e gli estremi delle note di spedizione o di
consegna con le quali la pasta di legno è stata passata ai
consumatori, o, comunque, la dimostrazione dell'ulteriore
esito dei quantitativi di pasta di legno ottenuta.

Art. 5.

Le casse o cassette, ottenute con l'impiego di tavole o di
assicelle di faggio importate a dazio ridotto, dovranno dai
fabbricanti esser cedute esclusivamente ad esportatori di
agrumi regolarmente autorizzati a' termini della legge sugli
albi degli esportatori di prodotti ortofrutticoli e agrumari.
Presä gli stabilimenti in cui si fabbricano le casse o cas-

sette sarà tenuto, a çura delle ditte esercenti gli stabilimenti
stessi, un registro di carico e scarico i cui fogli dovranno
essere previamente numerati e vidimati dalla dogana com-

petente per territorio.
Nel detto registro saranno nella parte del carico indicate

le partite di tavole ed assicelle introdotte, con riferimento
alle bollette doganali di importazione, e nella parte dello
scarico le quantità ed il numero delle casse o cassette otte-
nute e gli estremi delle note di spedizione o di consegna con
le quali le casse o cassette sono state passate agli acquirenti
esportatori di agrumi.
Per quanto riguarda il legno segato in tavole, sarà inol-

fre fatto risultare in detto registro, in rispetto a ciascuna
partita, lo sfrido di lavorazione.
A corredo del registro dovranno essere custoditi, per poter

ëssere esibiti in qualsiasi momento ai funzionari o agli agen-
ti di vigilanza, i documenti con i quali gli acquirenti hanno
accusato riceviita delle casse o cassette di cui si tratta.
Il fabbricante dovrà, inoltre, segnalare alla fine di cias

scuna decade al direttore superiore della Oircoscrizione dos

ganale nella cui giurisdizione trovasi lo stabilimento, le con-
segne di casse o cassette effettuate nella decade, con la pry
cisa indicazione, per ciascuna consegna, della quantità della
merce e del nome e (Iomicilio del destinatario.

I direttori superiori delle Circosárizioni doganali nella cui
giurisdizione trovansi stabilimenti per la fabbricazione di pas
sta di legno o di casse e cassette per imballaggio di agrumi,
con impiego, rispettivamente, di legno comune rozzo, ovvero
di tavole e assicelle di faggio, importati a Igzig ridotto, prop
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vederanno, d'intesa con i competenti Comandi della Regia
guardia di finanza, ad accertamenti sulla lavorazione e sulla
regolare tenuta del registro di carico e scarico, mediante sal-
tuari sopraluoghi in fabbrica.

Art. 7.

Saranno considerati, a' termini della legge doganale, come
importati in contrabbando il legno comune rozzo e le tavole
e assicelle di faggio importati a dazio ridotto a norma delle
precedenti disposizioni e che risultino impiegati per usi di-
versi da quelli per i quali l'agevolezza è stata concessa.

Roma, addì 18 aprile 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.
(6261)

IJECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognom1 nella forma italiana.

N. 11419-1489.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Pasquale Scherian di Antonio, nato a

Muggia il 30 marzo 1903 e residente a Braghetti, 375, è re-
stituito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Scherian nata Mercandel di Giuseppe, nata il
1• settembre 1901, moglie;

2. Alba di Pasquale, nata il 7 giugno 1925, figlia;
3. Remigia di Pasquale, nata il 30 marzo 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1098)

N. 11419-1490.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

a prile 1927, n. 401;
Decreta:

Il cognome del sig Pietro Scherian di Antonio, nato a
Muggia l'11 maggio 1872 e residente a Bosici, 117, è resti-

tuite nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bosich Giovanna di Giacomo, nata il 18 febbraio 1874,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.

(1099)

N. 11419-1491.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Scherian di Giuseppe, nato a
Muggia il 2 febbraio 1897 e residente ad Ancarano, 301, è
restituito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina Scherian nata Angelini di Giacomo, nata il
28 aprile 1897, moglie ;

2. Giovanna di Giovanni, nata il 18 marzo 1919, figlia;
3. Renato di Giovanni, nato il 1° agosto 1920, figlio ;

4. Giovanni di Giovanni, nato il 26 agosto 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5, .

Trieste, addl 18 febbraio 1932 · Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1100)

N. 11419-1497.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Skoria di Giuseppe, nato a

Muggia il 27 marzo 1872 e residente ad Albaro, 231, è resti-
tuito nella forma italiana di « Scoria ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia

gliari:
1. Maria Skoria nata Bertoch di Tomaso, nata il 20 gens

naio 1876, moglie;
2. Mario di Giuseppe, nato 11 3 agosto 1904, figlio;
3. Arturo di Giuseppe, nato il 24 maggio 1910, figlios
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1101)

N. 11419-1499.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con IL decreto 7

aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Skoria di Pietro, nato a Muggia
il 15 gennaio 1884 e residente a Piasò, 505, è restituito nella
forma italiana di « Scoria ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Skoria nata Razem di Giacomo, nata il 16
giugno 1894, moglie;

2. Giovanni di Pietro, nato il 10 giugno 1910, figlio;
* 3. Romano di Pietro, nato il 15 maggio 1913, figlio;

4. Antonia di Pietro, nata il 31 dicembre 1915, figlia;
5. Pierina di Pietro, nata il 17 marzo 1919, figlia.

• 11 presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà egni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1102)

N. 11419-376.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei bognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Ronch Enrico fu Giuseppe e fu Breiner
'Anna, nato a Hindenburg (Tirolo) il 7 luglio 1889 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Rocco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Fatica Elena fu Francesco, nata il 4 maggio 1897, mo-
glie;

2. Ronch Elena di Enrico, nata il 27 marzo 1917, figlia;
3. Ronch Enrico di Enrico, nato il 27 ottobre 1919, fi-

glio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

gotificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 24 marzo 1932 - Anno X
.

Il prefeito: L'enno.
(1203)

N. 11419-375.
IL PREFETTO

DELL i PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pizzignach Arturo di Giuseppe e di
Neri Angela, nato ad Ita Tiba (Brasile) il 20 settembre 1891
e residente a Molfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Pizzignacco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pacor 3Iaria di Giuseppe, nata il 22 giugno 1895, mo-
glie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 24 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: Poano.
(1209)

N. 11419-374.
IL PILEFETTO

DELLA PITOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. T7, estesa
a tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Zuccherich Biagio di Matteo e di Cat-
tarin Maria, nato a Dignano il 26 agosto 1902 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Zuccheri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Benes Elisa di Giuseppe, nata il 25 gennaio 1903, mo-
glie ;

2. Znecherich Gioconda di Biagio, nata il 5 febbraio

1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alFinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 24 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1210)
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N. 11419-371.
IL PitEFETTU

DELI2A PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926. il gnale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decretoJegge 10 gennaio 1926, n. 17,

esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 494;

Ampliamento del comprensorio .del « Consorzio per la trasfor•
mazione fondiaria della bassa valle del ilume Mignone » in
provincia di Viterbo.

Con R. decreto 8 febbraio 1934, registrato alla Corte dei conti 11

26 marzo 1934 al registro 7 Ministero agricoltura e foreste, foglio 76,

il comprensorio del « Consorzio per la trasformazione fondiaria della

bassa valle del fiume Mignone » (provincia di Viterbo) è stato am-

pliato, portandolo da ettari 6381 a ettari 10578 eirca.

Il Consorzio dovrà, entro il termine di sei mesi dalla notifica del

decreto, modificare 11 proprio statuto per tener conto delle variazioni

apportate alla propria circoscrizione territoriale e sottoporlo quindi
alla prescritta approvazione del Ministero

Decreta : (6250)

Il cognome del sig. Zorzettig Eugenio Giuseppe di Antonio
Stefano e di Anna Bront, nato a Dolegna del Collio il 18 mar- Dimissioni dell'on. Fortunato Tommaso Arnone dalla carica di

zo 1896 e residente a Afonfalcone, è restituito nella forma ita.
commissario straordinario del Consorzio di boniûca della

hiedia Valle del Crati (Cosenza).
liana di « Zorzetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Tuzzi Adele 31aria di Ernesto, nata il 13 marzo 1905,
moglie;

2. Zorzettig Nerina Ernesta di Eugenio Giuseppe, nata
il 3 febbraio 1925, figlia ;

3. Zorzettig Ester Anna di Eugenio Giuseppe, nato il

28 agosto 1926, figlia.

Con R. decreto 8 marzo 1934, n. 1405, l'on. Fortunato Tommaso

Arnoni, in seguito a sue dimissioni è stato esonerato dalla gestione
straordinaria del Consorzio di bonifica della Media Valle del Crati

(Cosenza).

(6251)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL TESOno - Div. I - PORTAEUGL10

11 presente deneto sara, a cura dell'autorita comunale,

notiticato a!!'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

li prefetto: Ponno.

(1211)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco e relativa planimetria dei terreni da
sistemare a cura dello Stato per la esecuzione dei lavori
idraulico-forestali del bacino montano dei torrenti Fellicarolo
e Leo in provincia di Modena.

Con decreto Ministeriale 7 aprile 1934, n. 1019, è stato approvato
l'elenco, e la relativa planimetria, fiel terreni da sistemare a cura

dello Stato, per la esecuzione del lavorí di sistemazione idraulico-
forestale del bacino montano dei torrenti Fellicarolo e Leo in ter-

ritorio del comune di Fanano (Modena), in base al progetto del-

I'aprile 1933 e compilato dal Comando di centuria della Milizia nazio-
nale forestale di Modena.

(6248)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario per la co·

struzione della strada interpoderale « Ratisio Nuovo Prifoi »
in provincia di Bolzano.

Con R. decreto 8 febbraio 1934, n. 905, registrato alla Corte dei

conti l'8 marzo successivo, registro n. 6, foglio n. 50, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, à stato costituito, al sensi
del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Consorzio di miglioramento
fondiario per la costruzione della strada Interpoderale « Ratis1o

Nuovo Prifol » con sede in Senales, provincia di Bolzano.
La costituzione del detto Consorzio di cui fanno parte 106 ditte,

con un comprensorio di ettari 13.398,37,58, ð stata deliberata nell'as-
semblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Ma-

donna di Senales 11 30 aprile 1933.

(6249)

N. 89.

Media del cambi e delle rendito

del 19 aprile 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) .
. . . . . . . ,

11.68

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , , . , , . 60 -

Francia (Franco) . . . . . . , , a s a • . 77.075

Svizzera (Franco) , . , , , . , , , , , . . . 378.50

Albania (Franco) . . . . . , e . . . e • •
-

Argentina (Peso oro) . . , , , , , , . . . , ,
---

Id. (Peso carta) . . , , , , , , , , , .
3.10

Austria (Shilling) . . , , . , , , , , , , , , -

Belgio (Belga) , , , , , , , , , , , , , , 2.775

Brasile (Milreis) . . , , . , , . , , . . . , ,
-

Bulgaria (Leva) . , , . . . . . . . . . , , ,
-

Canadá (Dollaro) , , . , , , , , , , , , .
11.68

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , . , , . 49.30

Cile(Peso) .......a.....
-

Danimarca (Corona) . . . . . . . . • a e • , 2.725

Egitto (Lira egiziana) . . . . . a s . . . • • -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . • u • • 4.622

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . se • -

Jugoslavia (Dinaro) , , , . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . , , , , . , , . , , .
3.00

Olanda (Fiorino) . , , . . . . . . . . . . . -
8.04

Polonia (Zloty) , , , . . . . . . a , , , , . 223 --

Rumenta (Leu) . . . . . . . . . . . • su -

Spagna (Peseta) . « 4 . . . . , , , , , . , , 162.75

Svezia (Corona) .
. . . . . . . , , , , . . 3.15

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . , a
-

Ungherta (Pengo) . . . . . . . . . . . . . . -

U. B. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . . • ens • • • • • •
-

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 78.625

Id. 3,50 % (1903) . . , , , , , , . . , , , 78.625

Id. 8%lordo .......,,,.... 60.30

Prestito Conversione 3,50 % . , , . , , , , , , 82.70

j maggio . . . 100.05
Buoni novennali. Scadenza 1934 ) noyembre e . 100.7"Ify
Id. id. id. 1940 , . . . , , 105.80

Id. id. id. 1941 . . . . . . . 105.80
Id. id. id. 1963 . a e a ss a . 99.675

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . a 90.925
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore, in via provvisoria, dell'Accordo italo·austriaco
concernente il regime convenzionale dei legnami.

In data 17 aprile 1934 si è proceduto in Roma, fra il Ministero

degli affari esteri e la Legazione d'Austria, ad uno scambio di note
che fissa al 23 aprile 1934 l'entrata in vigore, in via provvisoria,
dell'Accordo italo-austriaco concernente il regime convenzionale dei

legnami, concluso mediante scambio di note effettuato in Roma il

19 ottobre 1933.

citato, da almeno due anni alla data del 18 dicembre 1930, attribu-
zioni proprie del personale di gruppo C, e siano dal proprio consi-
glio di amministrazione, giudicati meritevoli di parteciparvi, non-

che gli agenti subalterni invalidi di guerra, di qualsiasi ruolo,
eccetto quelli del personale ferroviario, i quali siano forniti del
titolo di studio necessario o, altrimenti, abbiano 'esercitato almeno
per un anno, alla data del 30 dicembre 1929, attribuzioni garoprie
della categoria d'ordine e siano dal proprio Consiglio 41 ammini-
strazione giudicati meritevoli di parteciparvi.

Ai sensi dell'art. 3 della legge 18 dicembre 1930, n. 1733, i posti
indicati nel precedente art. 1, saranno conferiti, con assoluta prece-
denza, ai subalterni invalidi di guerra, contemplati nell'art. 3 della
legge 30 dicembre 19 9, n. 2201, che conseguano l'idoneità nel con-
corso,

(6264)
Art. 3.

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

I posti che rimarranno disponibili, dopo quelli di cui all'ultimo
comma del precedente articolo, saranno conferiti secondo l'ordine
della graduatoria formata in base alle votazioni riportate e con l'os-

servanza, se applicabile, del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11
novembre 19 3, n. 2395, con l'aggiunta di cui all'art. 6 del R. de-
creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, in iproporzione, cioë, di due
terzi ai candidati ex combattenti od orfani di guerra, e di un terzo
agli altri concorrenti.

Concorso a 21 posti di applicato
nel ruolo del personale d'ordine delle Capitanerie di porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 18 agosto 1920, n. 1258, che provvede al rior-
dinamento organico del personale d'ordine delle Capitanerie di

porto;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni, variazioni e aggiunte;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, e successive varia

zioni;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e le relative norme

'

integrative emanate con la legge 5 gennaio 1927, n. 27;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, recante provvedimenti a

favore dell'incremento demografico;
Vista la legge 30 dicemb: 1929, n. 2201 e successive integrazioni;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, e il R. decreto-legge 20 no-

Vembre 1930, n. 1491;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, che stabilisce le

norme transitorie per i passaggi a categoria superiore e la sistema-

zione in ruolo del personale in servizio 110 Amministrazioni dello

Stato;
Visto il R. decreto 19 ottobre 1933, n. 1390, riguardante l'ordina-

mento degli organici della marina mercantile;
Visto il 11. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il 11. decreto-legge 13 diceml>re 1933, n. 1706;

Decreta:

Art. 1.

Ë indetto un concorso per esami a 21 posti di applicato grado 126,

gruppo C) nel ruolo del personale d'ordine delle Capitanerie di

porto.
Art. 2.

11 presente concorso è riservato ai dipendenti delle Amministra-
zioni statali, coniiprese quelle aventi ordinamento autonomo, del

ruoli considerati nell'ordinamento gerarchico di cui al R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni, che alla data

del 18 dicembre 1930, appartengono al personale subalterno e a

quello che presti ininterrotto servizio almeno dal 31 dicembre 1928,
presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, in qua-
lità di avventizio, diurnista, giornaliero, cottimista od altra non di

ruolo comunque denominata, esclusa quella di salariato e che eser-

citi, alla data del 18 dicembre 1930, le funzioni proprie del gruppo C,
del ruolo della carriera d'ordine.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a

causa di obblighi militari.
Per i candidati di cui al presente articolo si prescinde dal limite

massimo di età, ma è necessario il possesso, alla data del 18 dicem-

bre 1930, del titolo di studio prescritto per l'ammissione nei ruoli di

gruppo C.

Possono, peraltro, essere ammessi al concorso anelle gli aspi-
ranti che, pur essendo sprovvisti del titolo di studio, abbiano eser-

Art. 4.

Le doniande di anunissione al concurso, redatte su carta da bollo
da L. 5, dovranno pervenire al NIinistero delle coniunicazioni - Ispet-
torato delle Capitanerie di porto - entro due mesi dalla data di

ipubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Cfficiale del Regno.
Ally domanda dovrann9 essere allegat¡;

16 certificato di nascita šu carta bollata, del>itamente legaliz-
zato, da cui risulti che l'aspirante ha compiuto, alla data del pre
sente decreto, l'età di anni 18,

2° diploma di licenza di scuola media inferiore o titolo equi-
pollente, conseguito in base al R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, op-
pure la licenza di scuole complementari o professionali di 26 grado.

E' pure valida agli effetti dell'anunissione al concorso, la li-
cenza ginnasiale o di scuola tecnica e quella del triennio prepa-
ratorio delle scuole o degli istituti comnierciali statali, conseguita
secondo i precedenti ordinamenti scolastici;

36 certificato del podestá del Cornune cli nascita, in carta

bollata, da cui risulti che il candidato è cittadino italiano e gode
dei diritti civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello stato gli italiani non regnicoli
e coloro ai quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù

di decreto Reale,
4° certificato, legalizzato, del podestá del Comune ove il can

didato ha l'abituale residenza o domicilio, attestante la regolare con
dotta morale e politica;

50 certificato generale del casellario giudiziale in carta hol-

lata, nel quale la firma del cancelliere dovrà essere autenticata dal

presidente del Tribunale;
Go certificato niedico legalizzato, sulla iprescritta carta hollata,

attestante che il candidato è di sana e rolmsta costituzione ed

esente da difetti o imperfezioni che possono influire sul rendimento

del servizio.
Gl'invalidi di guerra e i minorati per la causa nazionale, do

Tranno produrre il certificato di cui all'art. li, n. 3, del R. de-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma indicata dall'art. 15 del pre
detto decreto.

La Amministrazione si riserva la facoltA di sottoporre i candi-

dati alla visita di un sanitario di sua fiducia;
7e foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva. Gli ex combattenti e gli in-
validi di guerra dovranno produrre la copia aggiornata dello stato

di servizio o del foglio di matricola militare con annotate le bene-

merenze di guerra.
Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli

degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare tale loro qualità me-

diante certificato rilasciato dalle autorità o dagli enti all'uopo auto-

rizzati;
80 copia aggiornata dello stato di famiglia, in rarta bollata

da L. 3, rilasciato dal podestà del Comune ove il candidato ha l'abi-

tuale residenza:
De fotografia con la firma autenticata dal podestà o da un

notaio:
10 certificato di iscrizlone al P. N. F. o ai Fasci Giovanili, a

seconda della età, su carta bollata da L. 3, rilasciato dal Segretario
Federale Provinciale competente, iper l'anno NII. con indicazione
della data d'iscrizione.
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Art. 5.

GII aspiranti agenti subalterni che non sono provvisti del pre-
scritto titolo di studio, ma che hanno quello per partecipare al pre-
sente concorso, dovranno unire alla domanda un certificato rila-
sciato dal competente capo ufficio dal quale risultino specificate la
durata dei servizi a cui vennero adibiti dal 30 dicembre 1928 in poi
per gli invalidi di guerra e dal 18 dicembre dello stesso anno gli
altri.
Il personale straordinario, avventizio, diurnista, cottimista, ecc.,

che abbia diritto a prendere sparte al presente concorso, sia o no

provvisto del titolo di studio richiesto, dovrà unire all'istanza un

certificato rilasciato dal competente capo ufficio, da cui si rilevino
gli estremi dell'assunzione in servizio, la data di inizio e la durata
e qualità del servizio stesso, nonchè 11 parere favorevole del proprio
Consiglio di amministrazione.
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 9, debbono essere di

data non anteriore ai tre mesi a quella della loro presentazione.
Sono esenti dalla legalizzazione i certificati vidimati o rilasciati

dal Governatorato di Roma.
I concorrenti impiegati di ruolo nelle Amministrazioni dello

Stato sono esonerati dal presentare i documenti di cui ai numeri 1,
3, 4, 5 e 6. Essi, perð, sono tenuti a produrre copia aggiornata dello
stato matricolare e, all'atto della presentazione agli esami, 11 11-
bretto ferroviario od altro valido documento d'identitå personale,
munito di fotografia.

Non sarà tenuto conto delle domande che facessero riferimento
a documenti presentati ad altre Amministrazioni dello Stato nè di
quelle che non risultassero regolarmente documentate.

Art. 6.

Il Ministro con decreto non motivato e insindacabile, puð ne-

gare l'ammissione al presente concorso.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarà composta come segue:
un colonnello di porto, presidente;
due tenenti colonnelli o un tenente colonnello ed un maggiore

di porto, membri.
Un archivista capo delle Capitanerie di porto eserciterà le fun-

zioni di segretario.
Art. 8.

L'esame avrà luogo in Roma presso 11 Ministero delle comuni-
cazioni - Ispettorato delle Caspitanerie di porto - e consterà delle
prove scritte e della prova orale specificate nel programma alle-
gato al presente decreto.

Le prove scritte avranno inizio un mese dopo il termine per la
presentazione delle domande di ammissione.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La ,prova orale non s'intenderá superata se 11 candidato non
abbia ottenuto la votazione di almeno s i decimi.

Per la prova facoltativa di lingue estere verrà assegnato un
coeffleiente che sarà aggiunto alla media riiportata negli esami delle
altre materie scritte, semspre che la prova stessa abbia ottenuta una
votazione media di almeno sei decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
delle votazioni riportate nelle prove scritte e dal punto ottenuto
19 quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarti formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.

Le nomine di cui al presente concorso saranno conferite secondo
le votazioni riportate e tenendo conto delle precedenze stabilite dagli
articoli 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, con l'aggiunta di
cui all'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e 1 della
legge G giugno 1920, n. 1024.

Art. 10.

I vincitori saranno sottoposti al periodo di prova previsto dal-
I'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Sono esenti dal servizio di prova i candidati che si trovano
nelle condizioni di cui agli articoli 2, comma ultimo, del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 46, e 5 del R. decreto 18 dicembre 1930, nu-
mero 1733.

Durante tale periodo saranno corrisposti l'assegno mensile lordo
di L. 425 e l'aggiunta di famiglia spettante a norma di legge, ri-
dotti del 12 % per effetto del R. decreto-legg3 20 novembre 1930, nu-
mero 1491.

Per 11 personale proveniente da altri ruoli detti emolumenti
saranno integrati con l'assegno personale previsto dagli articoli 2
e 7, rispettivamente dei Regi decreti 10 gennaio 1926, n. 46, e 18 di-
cembre 1930, n. 1733.

Art. 11.

Con successivo decreto Ministeriale sará nominata la Commis-
sfone esaminatrice di cui al precedente art. 5.

Art. 12.

Per quanto riguarda la compilazione dei temi da svolgere, le
modalità degli esami e quanto altro non previsto nei precedenti
articoli, Valgono le disposizioni contenute nel H. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960.

Art. 13.

Le donne sono escluse dal partecipare al presente concorso.

E presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 20 marzo 1934 - Anno XII

ll llinistro: Ciao.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

per l'ammissione ai posti di applicato nelle Capilanerie di porto.

ESAME SCRITTO.

1. Composizione italiana (su facile tema che valga però a rassi-
curare sulla conoscenza da parte del candidato delle regole di gram-
matica e di sintassi, ore sei).

2. Risoluzione di un problema di aritmetica (sino alla regoladel tre composto, ore sei).
3. Saggio di calligrafia (compilazione di un prospetto statistico,

ore 5). Scrittura a macchina sotto dettatura (minuti 5); copiatura
(minuti 10).

4. Prova facoltativa di lingue estere (traduzione dalle lingue
estere in lingua italiana; ore 4).

ESAME ORALE.

Durata dell'esame: non più di mezz'ora per ciascun candidato.
1. Nozioni generali della storia d'Italia.
2. Nozioni di geografia fisica e politica. L'Europa in generale,

l'Italia in particolare, cenni sulle altre parti del mondo.
3. Statuto fondamentale del Regno e cenni sull'ordinamento

amministrativo dello Stato.
4. Principî generali sull'ordinamento dell'Amministrazione ma-

rittima.
5. Regolamento sul servizio di registrazione e di archivio.
6. Nozioni di statistica.

Il 31¿n¿stro: Cu.No.

(6273)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€76nle

Roma - Istituto Poligraílco dello Stato · G. C.


